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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 358 
Rettifica della DGR n. 1474 del 2.08.2018 avente ad oggetto “Nuove Linee guida Accreditamento Regionale 
degli Organismi Formativi” e modificazione del paragrafo 6.2, terzo capoverso, della DGR n. 195 del 
31.01.2012 - così come successivamente modificata ed integrata, da ultimo, dalla DGR n. 795 del 23.04.2013 

Assente l’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’Istruttoria 
espletata dal Dirigente della Sezione Formazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, e della dirigente 
dell’Ufficio Servizio Programmazione della Formazione Professionale, dott.ssa Claudia Claudi, confermata 
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, prof. 
Domenico Laforgia, riferisce quanto segue il Presidente 

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 07/08/2002 “Riforma della formazione professionale” e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 166 del 25 maggio 2001; 

VISTO il decreto congiunto del Ministro Pubblica Istruzione e del Ministro del lavoro del 29/12/2007 in merito 
ai requisiti di accreditamento delle strutture per i percorsi di istruzione e formazione; 

VISTO l’Accordo Stato - Regioni dell’8 marzo 2008 relativo all’accreditamento delle strutture formative; 

VISTO il decreto legislativo n. 226 del 17.10.2005, e successive modificazioni, contenente norme generali e 
livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione; 

VISTO il decreto legislativo n. 13 del 16.01.2013, recante “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali 
delle prestazioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard 
minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze”, a norma dell’articolo 4, commi 58 
e 68, della Legge n. 92 del 28.06.2012; 

VISTA l’Intesa, in sede di Conferenza Unificata del 20.12.2012, riguardante le politiche per l’apprendimento 
permanente e gli indirizzi per l’individuazione di criteri generali e priorità per la promozione e il sostegno alla 
realizzazione di reti territoriali, ai sensi dell’articolo 4, comma 51, della Legge n. 92 del 28.06.2012; 

VISTA la Legge Regionale n. 28 del 26/10/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”; 

VISTA la Legge Regionale n. 26 del 19 giugno 2018, “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di 
Bottega scuola”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 26 del 21/02/2012, 
avente ad oggetto “Linee guida per l’accreditamento degli Organismi Formativi” così come successivamente 
modificata ed integrata, da ultimo, dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 795 del 23.04.2013, pubblicata 
sul B.U.R.P. n. 69 del 21/05/2013; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1474 del 2.08.2018, pubblicata sul B.U.R.P. n. 132 del 12/10/2018, 
avente ad oggetto “Nuove Linee guida accreditamento regionale degli Organismi Formativi”; 

CONSIDERATO che, a seguito dell’adozione della precita deliberazione, in esito ad ulteriori approfondimenti, 
è emerso che la stessa contiene taluni refusi ed errori materiali nonché alcune previsioni non perfettamente 
coerenti al processo di modificazione che ha interessato le previgenti linee guida; 

CONSIDERATO, altresì, che tanto le Nuove Linee guida tanto le previgenti Linee Guida (di cui alla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012 così come successivamente modificata ed integrata, 
da ultimo, dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 795 del 23.04.2013) sono state formulate tenendo in 
considerazione, nella disciplina relativa agli effetti derivanti dall’adozione di provvedimenti di sospensione e 
revoca dell’accreditamento, la realizzazione di corsi di formazione erogati in modalità tradizionale e, quindi, 
caratterizzati dalla sottoscrizione di un’unica convenzione disciplinante l’erogazione di un numero limitato di 
corsi formativi selezionati in esito a specifico avviso pubblico; 
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RILEVATO che, allo stato, diversamente, la Programmazione regionale risulta caratterizzata dalla stipulazione 
di convenzioni quadro, a monte, funzionali a disciplinare la realizzazione di una plurità di attività formative a 
catalogo; 
Tutto ciò premesso e considerato, anche al fine di con il presente atto, si intende proporre la (i) rettifica 
della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1474 del 2.08.2018 sostituendone l’Allegato 1 con l’allegato “A” 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; (ii) modifica del paragrafo 6.2, terzo capoverso, 
della Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012 - così come successivamente modificata ed 
integrata, da ultimo, dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 795 del 23.04.2013 - con il periodo di seguito 
indicato “A tutela dei discenti ed a garanzia del completamento dei corsi di formazione da parte degli stessi, 
la sospensione o la revoca/decadenza dell’accreditamento di un Organismo non pregiudica la conclusione dei 
corsi di formazione già avviati. 
Per corsi di formazione già avviati si intendono i corsi con riferimento ai quali siano già state concretamente 
ed effettivamente erogate e registrate attività didattiche attraverso lezioni frontali o altre modalità. 
Nel caso di cui al comma 4-quinques dell’art. 24 della Legge Regionale n. 15/2002 e ss. mm. ed ii. od in 
ulteriori casi individuati in ragione della gravità e/o delle circostanze che hanno determinato la revoca 
dell’accreditamento, l’Amministrazione regionale, attraverso apposite procedure di selezione/manifestazioni 
d’interesse, affiderà ad altri Organismi Formativi il completamento dei corsi di formazione già avviati”. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del 
seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

udita la relazione; 
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 

− di rettificare la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1474 del 2.08.2018 sostituendone l’Allegato 1 con 
l’allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

− di modificare il paragrafo 6.2, terzo capoverso, della Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 
31.01.2012 - così come successivamente modificata ed integrata, da ultimo, dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 795 del 23.04.2013 - con il periodo di seguito indicato “A tutela dei discenti ed a garanzia 
del completamento dei corsi di formazione da parte degli stessi, la sospensione o la revoca/decadenza 
dell’accreditamento di un Organismo non pregiudica la conclusione dei corsi di formazione già avviati. Per 
corsi di formazione già avviati si intendono i corsi con riferimento ai quali siano già state concretamente ed 
effettivamente erogate e registrate attività didattiche attraverso lezioni frontali o altre modalità. 
Nel caso di cui al comma 4-quinques dell’art. 24 della Legge Regionale n. 15/2002 e ss. mm. ed ii. od in 
ulteriori casi individuati in ragione della gravità e/o delle circostanze che hanno determinato la revoca dell’ 
accreditamento, l’Amministrazione regionale, attraverso apposite procedure di selezione/manifestazioni 
d’interesse, affiderà ad altri Organismi Formativi il completamento dei corsi di formazione già avviati”. 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, ad adottare ogni atto conseguente al 
presente provvedimento e necessario alla concreta attuazione ed operatività delle Nuove Linee Guida per 
l’accreditamento degli organismi formativi; 

https://ss.mm.ii
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 − di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento e dei relativi allegati sul BURP ai sensi 
della L.R. n. 13/94, art.6.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PREMESSA 

Con il presente att o la Regione Puglia intende disciplinare il sistema regiona le di accreditamento degli 

organismi che svolgono att ività form ai ive (di seguito "o rganismi di formazione" ), ist it uendo un model lo 

operat ivo basato sulla individuazione di standard di eff icacia, di effi cienza e di qualità nell'eroga1ione delle 

attiv ità formativ e, al fine di realizzare politiche pubbli che di sviluppo delle risorse umane nel terr itorio 

regionale. 

A riguardo, infat ti, per defini zione l'accreditamento costituisce il riconoscim ento di idoneità ri lasciato 

dall'amministrazione ad un organism o, mediant e un provv edimento concesso in considerazione della 

dimo strazione del possesso e del mante nimento di deter minat i requisiti re lativ i alla struttura 

organizzativ a e gestionale, alle risorse strum entali e professionali nonché alla qual ità dei servizi offert i. 

Tramite tale att o l'ammini strazione pubblica Regione riconosce all'Organismo accreditato la possibilità di 

accedere e permanere nella rete dei servizi, proporre e realizzare interventi con risorse pubbli che, alle 

condizioni e secondo la normativ a di riferimento in materia e la regolamen tazione di cui ai successivi 

capito li. 

2. QUADRO NORMATIVO 

Il model lo operat ivo di seguito presentato dà attu azione ai regolamenti comunitar i e alle disposizioni 

legislat ive nazional i e regionali in materia di accreditamento degli Organismi di formazione. 

Gli indir izzi generali dell'accreditamento sono determinati dalla nor mat iva e dagli att i di programma zione 

nazionali e regionali . 

Si fa riferimento, in parti colare: 

✓ alla legge 7 agosto 1990, n. 241 recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo; 

✓ alla Legge n. 92 del 28.06 .2012, recante Disposi1ioni in materia di riforma del mercato del lavoro in 

una prospetti va di cr scita; 

✓ al Decreto del Mini stero d I Lavoro e della Previdenza Sociale n. 166 del 25 maggio 2001; 

✓ al Decreto congiunto del Mini stro Pubblica Istru zione e del Min ist ro del lavoro del 29/12/2007 in 

merito ai requisiti di accreditamento delle struttur e per i percorsi di istruzio ne e formazione; 

✓ 

✓ 

e livelli essenziali delle presta1ioni 

forma zione: 
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al Decreto legislativo n. 13 del 16.01 .2013 , recante "Definizione delle norme generali e dei livelli 

essenziali delle prestazioni per l'individua zione e validazione degli apprendimenti non formali e 

informo/i e degli standard minimi di servizio del sistema nozionale di certificazione delle 

competenze", a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della Legge n. 92 del 28.06 .2012; 

✓ all' intesa, in sede di Conferenza Unificata del 20.12.2012, riguardante le politiche per 

l'apprendimen to permanente e gli indiriz1.i per l'individua zione di criteri generali e priorità per la 

promozione e il sostegno alla realiz1.azione di reti terr itor iali, ai sensi dell'arti colo 4, comma 51, 

della Legge n. 92 del 28.06 .2012 ; 

✓ alla Legge Regionale del 07 agosto 2002, n. 15, "Riformo dello forma zione prof essionale" e s.m.i.; 

✓ alla Legge Regionale del 26 ottobre 2006 n, 28 "Disciplino in materio di contrasto al lavoro non 

regolare " ; 

✓ alla Legge Regionale del 19 giugno 2018, n. 26 "Disciplina dell 'apprendistato e norme in materia di 

'Bottega scuoio '"; 

✓ alla Deliberazio ne di Giunta Regionale n. 195 del 31 .0 1.2012 , pubblicata sul B.U.R.P. n. 26 del 

21/02/2012, avente ad ogget to "Linee guida per l'accreditamento degli Organismi Formativi" e 

successive modifiche ed integrazio ni. 

Si fa inoltre riferimento ai docum enti programmatici P.O. FESR FS 2014 -2020 della Regione Puglia, ai 

documenti di indiriuo per l'attu a1ionP dei Fondi strutturali 2014-2020, nonché all 'Atto Dirigenziale n. 39 

del 21/06/2017 avente ad oggetto "Adozione del documento descrittivo del Sistemo di Gestione e Controllo 

del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) redatto ai sensi degli orticoli 72, 73 e 71 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013 ", e ss. mm . ed ii. 

Dal quadro di riferi mento normativo e prngrammatico si evincono le principali diret tr ici che il sistema di 

accreditam ento tende a perseguir e. 

L'accreditamento costituisce il presupposto per la tito larità diretta delle att ività di formazione finanziata, 

così come previsto dalla Legge regionale n. 15/2002 e dal mode llo di cui al D.M . n. 166/2 001. 

A seguito dell'esperien za maturata in esito alla programmazione 2000 -2006 , nel 2007 si è avviata una 

revisione del modello di accreditamento che ha prodotto una prima propo sta condivisa nel Tavolo Tecnico 

Accredi tamento delle sedi form ative (Coordinamento tecnico Regioni/Province Autonome , Commissione 

Istruzione), base del nuovo sistema na1.ionale di accreditamento approvato in Conferenza Permanente il 20 

marzo del 2008 . 

accreditamento si è posto l'obiettivo di contribu ire all' innalzamento del la 
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un migliorame nto ed una semplifi cazione di alcuni requisiti ed una maggiore importanza data 

alla fase di mantenimento degli stessi, nonché all'app roccio comp lessivo al lifelong /earning. 

A riguardo, infatti , nell' ultim o decennio la Commissione Europea ha individuato tra gli obiettivi st rategici : 

lo svil uppo della qualità dei servizi di ist ruzione e di formazion e, in quanto costit uiscono parte 

integrante del le st rateg ie per la crescita economica e per la coesione sociale; 

- uno scambio dinamico tra i sistemi formativi e di istruzione e i sistemi del lavoro e 

dell'occupazione , in quanto costit uiscono parte integrante per innalzare i livelli occupazionali; 

- favorire una crescita sosteni bile e inclusiva; 

integrar e i bisogni economic i dell e imp rese e i bisogni sociali e cultural i del le persone 

(cittadinan za attiva, occupabilità, coesione sociale, apprendimento permanente , mob ilità) . 

In particolare, la Raccomandazione del l'Unione europea sull'istitu zione di un Quadro di riferimento 

europeo per la garanzia di qualit à dell'istru zione e formazione professionale (2009/ClSS/01) approvata dal 

Parlamento europeo e dal Consiglio nel 2009, ha sottol ineato il ruo lo chiave della qua lità dell ' istruzione e 

della form azione in un'ottica di apprendimento permanente al fine di sviluppare l'occupabilità, la mob ilit à e 

la cittadin anza attiva . 

Anche il Quadro Str ategico Nazionale (QSN) per la politica regiona le di sviluppo 2007-2013, sostenendo 

l' impo rtanza di incentivare una cultura della qualit à nella formaL ione, ha ribadito che "l'accreditamento 

delle strutture formative deve evolvere in direzione di una maggiore attenLione ad indicatori sulla qualità 

del servizio fornito con un modello rispondente a standard minimi comuni a livello nozionale e che eviti la 

frammentazione dell'offerta in sistemi regionali e assicuri un'effeltiva apertura del mercato". 

Con l'accordo di partenariato 2014 - 2020 (art. 1'1 del Regolamento UE 1303/2013), i principi r iguardanti il 

rispetto di standard di effici enza, efficacia e qualità sono maggiormente evidenz iat i ed enfatizzati . A 

riguardo infatti si sottolin ea la necessità di potenziare l' istruzione e la fo rmazione prof essionale, anche 

istitu endo un sistema struttur ato di misurazion . del la qualità attraverso l'individuaz ione di appositi 

indicator i di performance. 

3. FINALITÀ 

La riforma del sistema regionale della formazione professionale si è posta quale obietti vo prioritario la 

risposta al fabbi sogno format ivo attraverso modalità organizzative e di integrazione tali da assicurare nel 

lungo periodo efficacia e sostenibilità degli interv .nti. 

L'eff icacia di un sistema di ist ruzione e formazione si misura, infatti , oltre che in termini di sviluppo 
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la, formazione , università e mondo del lavoro oltre a permet tere la valorizzazione degli apprendimenti 

acquisiti in contesti info rmali e non fo rmali. 

il sistema della formaz ione prof essionale regionale deve essere in grado di: 

prom uovere il dir itt o all'apprendimen to lungo tutto i l corso della vita , conside rato come condizione 

essenziale di esercizio della citt adinanza attiva e di mantenimento dell 'occupabilità; 

migliorare, attra verso un sistema condiviso di standard professionali e certific azioni trasparen ti e 

aff idabili , i processi di incontro tra domanda e offerta di lavoro tra imprese e lavoratori ; 

migliorare i collegamenti tra politi che del lavoro e politic he di sviluppo economico e tra polit iche 

del lavoro e dei sistemi forma tivi. 

Nell'ambito delle priorità di ri forma del sistema della forma zione prof essionale si colloca l'esigenza di una 

revisione del sistema regionale di accreditam nto sia in termini di maggiore selet ti vità degli organism i di 

formazione, sia in termini di sostenibili tà e tra sparenza dei disposit ivi e delle procedure in un'o tti ca di 

miglioram ento qualit ativo del sistema stesso. 

In part icolare, la logica di revisione sottesa alle presenti lince guida intende rispondere all'esigenza di 

realizzare un sistema di accreditamento degli organismi di fo rmazione nel quale la valutazion e degli stessi 

non sia basata unicamente su requisiti di carattere forma le, ma comporti la valori zzazione anche di 

elementi connessi alla performance gestionale . 

La misurazione della performance in termin i di esiti format ivi e occupazionali è infatti già presente 

nell' attual e sistema di accreditame n10. Con le presenti linee guida si intende rafforzare la predetta 

misurazione in quanto ri tenuto elemento imp rescindibi l di un sistema formativo permanentemente teso 

al miglioram ento della quali tà. 

Si è rit enuto necessario mant enere e sviluppare un sistema di accreditamento degli organismi formativi 

strutturat o e gestito in str ett a connessione con il sistema di gesti one e control lo delle att ività e degli 

intervent i finanziati/ riconosciuti erogati dagli organismi stessi. 

Da una parte si deve garanti re la possibilità dell'o rganismo di entrare nel sistema - rispond endo comunque 

ai requisiti fondamenta li previsti dalla disciplina di rif erimento - dal l'altra , la perman enza nel tempo 

all'i nterno del sistema da parte degli organ ismi che operano costant emente sul terr itor io regionale viene 

determinat a dalla qualità con la quale essi gestiscono le att ività, dall"adozione di comportamenti 

professionalmente corretti e dai risultali di effi cienza ed effi cacia ott enuti . 

li mantenimento dell'accredita mento dipende sia dal possesso di determinat i requisiti , sia in maniera 

signifi cativa dalla corret ta gestion e degli interven ti realizzati secondo le norm 
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ilit à di permane re nello stesso sistema è invece sostanzialmente determinata dal raggiungimen to di 

taluni livell i di perfo rmance in termini di eff icienza cd efficacia degli int erventi realizzat i 

Al cont rario, l'organismo formativo il quale incorra in inadempienze, irr egolarità etc. rilevate nello 

svolgiment o dell'attività o perda part e dei requisiti minim i prescritt i e/o consegua performance in termini 

di effi cienza ed efficac ia inferior i alla soglia minima, potr à incor rere nell' adozione di provvedimenti adottati 

dal l'Ammin istra zione regionale qual i la sospensione e/o la revoca dell'accr editamen to già concesso. 

La novità delle present i linee guida consiste inoltre nel delineare un sistema di rating quale strumento 

finalizzato alla valutazione e al monitoraggio del livello qualita tivo di attua zione degli inte rventi formativi da 

part e degli ent i che beneficiano dei finan ziamenti pubblici. 

Le performance degli organismi forma tivi sono misurate median te un indice di valutazione calcolato in 

riferimento ai livell i di eff icienza ed efficacia delle attività formative realizzate, con parti colare attenl ione 

alla valutazione della soddisfazione di utenti e imp rese coinvol t i, degli esit i in termini di successo formativo 

e occupazionale degli interventi. 

La ver ifica del manten imento avviene attra verso un sistema di controlli effe tt uati secondo specifiche 

procedure delinea te nelle presenti linee guida. 

Dal quadro suesposto si evince che le princ ipali direttrici verso le quali l'amminis t razione si è orientata nel 

definire il nuovo sistema di accreditam ento riguardano e tengono in considerazio ne i seguenti aspett i: 

a) il Lifelong learning : in particolare si intende garantire un sistema ampio e flessibile che sia 

rispondente ali diverse specificità degli interven t i format ivi. Tale sistema deve salvaguardare il 

diritto indiv iduale di accesso p rmanente alla for mazione di qua lità anche attraverso 

l'i dentifica zione di filiere di cui si compone /'offerto forma tiva caratterizzate do alcune "specificità " 

basate sulla età e sullo stato di conoscenze e compe tenze acquisite nelle diverse forme di 

apprend imento. 

In portico/ore si è voluto differenz iare le diverse tipologie f ormotive come di seguit o riportate : 

1. Specificità format iva destinata a/l'a ssolv imento del DIRITTO/ DOVERE all'i st ruzione e 

ormazione ro essiona/ e (compreso /'apprendista to di I livello) , attraverso l' acquisizione di 

uno qualifico (tr iennale} o diplomo (quadriennale) di leFP; 

2. 5 eci icità ormativa destina ta a coloro hanno assolto al DIRITTO dov ere all'i struzione e 

3. 

ormaziane ro essiona/e o ne siano promo/ti ovvero che hanno conseguito diploma dì 

scuola secondaria di Il grado, e che intendono conseguire una qual ifi co professionale o 

certificazio ne di singole unito di competenze [do RRFP) ovvero una qualificazione di 

istruzione e Formazione Professionale superiore {ITS, /FTS) (compreso /'apprend istato di Il 

livello, formazione continuo, al ternanza scuola-lovoro); 
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un titolo di alta formazione quali master non universitari e l 'apprendistato di lii 

livello . 

All'interno di queste tr e specificità formative sono comprese anche le attività formativ e destinate 

ad utenze speciali quali: 

disabili fisici, psichici e sensoriali ; 

- detenuti ed ex detenuti; 

minori a rischio e minori in ristre tt ezza; 

tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti , alcolisti ed cx alcolisti ; 

- immigrati; 

nomadi; 

soggetti vittime dello sfruttamen to della prostituzione e della tratta di esseri umani; 

tutti i soggetti individuati dalla normativa regionale e comunitaria come soggetti svantaggiati. 

Nel caso di attività formative rivolte ad utenze speciali, le attività di formaz ione e orientame nto 

devono essere svolte in spazi adeguatamente attreaati ed idon ei alle utenze a cui sono rivo lte. Le 

caratt eristi che di ta li spazi dovranno di volta in volta essere specificate nei bandi . 

b) Il rafforzamento dei requisiti di accesso e mantenimento dell'accreditamento inerenti lo struttura 

organizzativo, amministrativa , economica e logisl'ica degli organismi formativi. Gli organismi 

dovrann o svolgere l'attività forma tivo come "mission" fondomentole e sarà confermato la 

struttura zione e si.abilità delle risorse umane dedicate. Si prevede infatti, come nel precedente 

sistemo di accredi tam ento che uno porte del personale rlebba essere assunto con contratto di 

lavoro subordina to o tempo indeterminato full lime e sia sottoposto od aggiornamenti periodici 

dello proprio professionolità , inserendo un sistemo obbliga torio di crediti formativi per i dipendenti. 

e) Lo valutazion e degli organi smi formativi basat a sullo performance gestio nole degli stessi con 

partico lare at tenzione agli esiti occupazionali realizzati . 

d) Lo qualifica zione del sistema di accreditam ento in funzione dello svi luppo dei rap porti di 

cooperazione e collabora zione tra i sogg etti della rete. Un più intenso rappor to di portenorioto e dì 

rete consentirà il raggiungimento di elevati livelli di qualità dello formazio ne e una maggiore 

capacità degli enti di collocare sul mercato del lavoro gli allievi attraverso lo strumento dello ret e 

tra enti, dei rapporti di coopera zione e di partenariato . 

e) L'introduiione di un sistema di "rating " che potrà comenrire di ordina re gli organismi in 

strumento di orie nram ento per lo scelta dell 'attività format iva. 
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Superamento dei regimi di accreditamento provvisorio-definitivo, in quanto viene garantito il 

completamen to della procedura entro 90 giorni dalla richiesta, per le opportune verifiche sul 

possesso dei requisit i dichiarati attrave rso sia con rolli documentali che ver ifi che in loco 

g) L'adozione di un sistema di qualità ISO 9001:2000 che possa rappresentare uno condizione 

sufficiente mo non necessario a garantire il rispetto di condizioni di efficienza ed efficacia. 

4 . DESTINATARI DELL'ACCREDITAMENTO 

Sono tenut i all'accredi tamento tutti gli Organismi formativi pubblici o privati - con unità operat ive in 

Regione Puglia - che intendano organinare ed erogare atti vi tà di formazione, finanziate con risorse 

pubbliche. 

In parti colare, ai sensi dell'ar t. 23 della L.R. 15/ 2002, modificata dalla L.R. 32/2011, la realizzazione delle 

attiv ità formative può essere affidata, attrave rso apposite convenzioni oppure att i unilaterali d'obbligo, nel 

rispett o della normativa vigente e con le modalità , priorità e limitazioni definite dai programmi e dalle 

dirett ive regionali, ai seguenti organismi: 

a) enti pubblici ed enti privati , che svolgono per statu to at tiv ità di formazione professionale; 

b) enti privati che non svolgono per statut o att ività di fo rmazione professiona le, esclusivamente per 

attività di formazione rivo ll e ai propri dipendenti o finaliaa te all'assunzione presso gli stessi. 

Gli Istit uti scolastici di secondo grado, compresi gli istituti parita ri, sono tenut i ad accredita rsi, nel rispetto 

di tutti i requisiti richiesti per gli Organismi di formazione per attuare azioni di for mazione professionale 

finanziate di tipo "non ordinomentale". 

In parti colare, ai sensi del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61 è obbligato rio l'accreditame nto per le 

istituzioni scolastiche che intendono attuare percorsi per l'acquisizione di qualific he e diplomi professional i 

di istru zione e formaz ione professionale 

Ogni Università e ogni Istit uzione AF/\M - Alta rorma,ione Artis tica e Musicale - si accredita come singolo 

Organismo a livello regionale. 

Gli Istitut i Tecnici Superiori per l'attua zione dei percorsi finali zzati al ri lascio di diploma tecnico superiore di 

cui al D.P.C.M. 25 gennaio 2008 sono tenut i all'accreditamento per l'attuazione di interventi finanziat i di 

tipo non ord inamentale. 

Sono esclusi dall'obbligo d !l'accreditamento per lo svolgimento di attività finanziate da fondi pubb lici, ma 

ten ut i comunque a rispettar e le specifiche condi1ioni attua tive defi nite dall 'amministr azione regionale: 
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Organismi di formazione che realizzano esclusivamente attività di formaz ione professiona le 

autonomamente finanziata \ non sono tenuti al rispet to di quanto previsto nel presente docum ento. 

5. CRITERI E REQUISITI PER L'ACCREDITAMENTO 

L'accreditamento degli organismi formativi t iene conto dell'ins ieme dei modelli organizzativi , del le 

competen ze, delle risorse gestionali e logisti che, dei livelli di effi cacia e di efficienz a e della capacità di 

mante nere interrelazioni con il sistema sociale e produttivo locale secondo standar d predefi nit i, ver ificati 

attraverso criteri e sotto criter i all' interno dei quali sono previsti specifici requisiti e relativa 

docu mentazione. 

I crite ri generali previsti dal DM 166/2001 per l'accreditamento art icolati in sotto criter i sono i seguenti: 

Criteri genera li 

I. str uttu ra organizzativa ed amministrativa 

Il. str uttura logistica 

lii . relazioni 

IV. performance gestion ali 

Sotto criter i 

1.1 Natura e fin alità statuta ria dell'o rganismo 

1.2 Situazione economico -finanz iaria dell 'or ganismo 

1.3 Capacità gestionali e risorse prof essionali 

11.1 Disponibilit à e adeguatezza locali, arredi 

attre zzature 

11.2 Fruibili tà dei locali 

11.3 Destinazione d' uso 

111.l Sistema di relazioni con il contesto locale 

IV.1 Efficienza progettuale 

IV.2 Abbandono 

IV.3 Successo formativo 

IV. 4 Soddisfazione dell'u tenza 

IV. 5 Valutazione degli esiti occupazionali 
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ismo format ivo in s de di accesso/mantenimento di accreditam ento , fermo restando il possesso dei 

Criteri generali per l'accreditam ento, deve indicare anche la specificità formativa nel quale intende 

opera re; in tal caso, a seconda della scelta effett uata, dovrà dimostrar e di possedere requisiti aggiuntivi 

relat ivi ai seguenti criteri : 

✓ struttura organizzat iva e amministrat iva; 

✓ relazioni; 

✓ struttura logistica. 

Fermi restando i requisit i aggiunt ivi previsti per norma naziona le e regionale e quel li specifici previsti per lo 

svolgimento dell'attività di obbligo dì istru zione DIRITTO DOVERE relativa alla prima specificità , il requisi to 

aggiuntivo relativo alla terza specif icit à è costituit o nell'aver matu rato 5 anni di esperien za nell'erogazione 

di attività di alta forma zione, int endendo per 'att ività di alto form azione' l' attività form ativa rivolta ad allievi 

che hanno conseguito il diploma secondario di secondo grado . 

Nella tabella si sinteti zzano i requi sit i aggiuntivi necessari p r specificità: 

Sl't:C JFICfl ,\ Ciii I 1-'.l!I 
R EQL JSI l'I ,I GG IL I\ 11\'1 

Specifìcilù /ornu llir o dn/111110 sIr 1111111·t1 urgw11:: 01i1'll <' Si rim ·iC1 t1! capi rolo I 0) 

al/ 'assoh·i111e11I0 del /J/R/7T O IJ() I l: Rt-: t1m11111111/rt1111·u 
al/ 'islrn :i,me <! /or mo:iul1l' profes .11011,dt• ,In111111·t1 !11gi.1ric11 

Spec!fìcir,ì /11r111C1ri,·u de.1·ri1111Iu I coh,1·11 
li t1111111 C1nn/i11 t1I VIR/7TO I 01 '/:RJ•: 
ali 'islru :ium : e: fi, r111a:1111w pro/es .110110/e 
Speçifìci rù jr1rma1irn de.1Ii11aw a coloro 
che hanno n mseguiw 1111 diploma rec11ic11 
speciali slico, laurea 1ric11nale 01·,·er11 
laurea vece/rio ordi1ra111enI0 

~,n,11111·<1 11rga111::r1Ii1·a 

011/11/Ìnl.\/l'U(l\ 'll 
relu : iun i 

6. CRITERIO/: LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA ED AMMINISTRATIVA 

I! 

i'vl!SS /11/(} 

h·er 111aI111·t1ro 5 anni di esperie11:a 
11el/ 'erogo: ir111e di alla /wma:iom: 

Sottocriteri Requisiti 
I.I Natura e finalita sta utana dell'Organismo I. \.a Prescn1a ncll'ogp,ctto sociale della forma11onc prot~a lc 

I.2.a. Bilancio d1 cscrc1110 

1.2. Situa11one econom,co-finanmria 

dell'Organismo 

I 2.b Contabilità separata 
I 2 c. /\sscn,a di stato di l1qu1da110nc volontaria. di fallimento, d1 hqu1da1ione coaua amminima11va. di 

concordato preven Ivo o d1 proccdImentI pendenti per la dich1arazIone di una delle predet e s1tua11om nei 

confron1, dell'Organismo, 
1.2.d Rispetto degli obbhgh1 relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo quanto previsto 

dal comma 4 dell'art 80 del O.I~ . n. 50/2016; 
I 2 e RIspet10 degli obblighi rctat1v1 al pagamento dei contributi previdenziali, secondo quanto previsto 

dal comma 4 dell'art. 80 del D.lgs. n. 50/2016; 
1.2.f Rispetto delle norme che d1sc1plinano il diritto al lavoro dei disabili, secondo quanto previsto 

datl'a . 80, comma 5, let . 1), del D lgs. n. 50/2016 

I 3. Caratterist1Che minime relative alle risorse I 3 a. Pre11d10 fun11onalc de, processi 

professionali impiegate I 3 b Assetto organIm 1vo trasparente 
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. Sotto criterio 1.1. Natura e finalità statu taria dell'organi smo 

6.1.1. Requi sito 1.1.a. Presenza nell 'oggetto sociale della formazion e profe ssional e 

Così come previsto dall' art . 23 della L.R. 15/2002 e s.m .i, gli or ganismi che intendon o accredi tarsi, ad 

eccezione degli enti pubb lici, devono avere t ra le prop rie finali t à la forma zione pro fessionale. Tale presenza 

deve essere rilevabile dal lo statuto e dall 'at to costitutivo . 

6.2. Sotto criterio 1.2. Situazione econom ico-finanziaria dell'or gani smo 

La strutt ura del presente sotto criter io considera un insieme di requ isiti in grado di garantire un livello base 

di aff idabilità economi ca e finan ziaria degli organismi, ad eccezione di un requisit o inerente all' affid abil ità 

ed alla mora lit à delle persone che rappresen tano lo stesso . 

In parti cola re: 

a) bilancia di esercizio redatto con chiare a a e in cui vengono rappresentati in modo veritiero e corret to 

la situazione pat rimoniale e finan ziaria dell 'organismo ; 

b) presenza di un'organizzazione cont"abile articolato per singola attività proge ttua le, che consenta lo 

piena tracciabilità dei ceneri di costo e delle spese relative alle attività svol te, anche ai fini di una 

rend icon tazione più eff icace e trasparent.e; 

c) g_ssenza di stato di liquida zione volontaria, di fallimento, dì liquida zione coatt a amministrativa, di 

concordato preventivo o di procedimenti pendenti per la dichiarazione di uno delle prede tte 

situazioni nei confro nti dell 'Organismo ; 

d) rispetto degli obbl ighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo quanto previsto dal 

comma 4 dell' art 80 del D.lgs. n. 50/2016 ; 

e) rispetto degli obblighi relativ i al pagamento dei contribu ti previdenziali , secondo quanto previsto dal 

comma 4 dell'art. 80 del O.lgs. n. 50/2016 ; 

f) rispetto delle norm e che disciplin ano il diritto al lavoro dei disabili, secondo quan to previsto do/l 'art . 

80, comma 5, lett. i), del O.lgs. n. 50/2016 

g) gffidabilità mor ale dei legali rappresentanti e degli am ministratori dell 'org anismo, secondo qua nto 

previsto dall 'art . 80 del O.Lgs. 50/2016 . 

6.2.1. Requi sito 1.2.a: bilancio di esercizio 

13 
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l fine di poter effe ttuar e la verifica della solidità economico patrimoniale degli organismi formativi , gli 

stessi dovranno presentare l' ultimo Bilancio approvato, la relazione sul bi lancio e verba le di approvazione 

da parte dell'organo compe tente. 

Gli Organismi Formativi che non hanno l'obbl igo di pubblicare il bilancio dovranno presentare un 

documento contabile- f inanziario con allegata una certifi cazione da parte di un professionista abili tato che 

attesti la conformità del prospetto di bilancio ai documenti contabili. 

Gli Enti di recente costitu zione dovranno presentare il Bilancio approvato entro il primo esercizio util e. 

Nel caso in cui ricorrano le ipotesi previste dagli artt. 2446 e 2447 del e.e. per il ripiano delle perdite ed 

eventualm ente per la ricost it uzione del capitale sociale delle società di capitali , si deve produrre idonea 

documentaLione. 

Tale requisito non è applicabile nei confronti degli Enti Pubblici. 

In fase di accesso e in fase di mant enimento dovrà essere garantit a la soglia minima del pat rimonio netto 

maggiore o uguale a zero . 

Nel caso di mancato rispett o, l'organismo dovrà fornire garanzie di impegno da parte dei soci/associati , a 

ricost itui re il pat rimon io netto al di sopra del minimo previsto. 

Il mantenimento del requisito verrà valutat o attraverso il controllo del bilancio di esercizio forni to 

annualmente dall'Organ ismo con l'app licazione degli indici di seguito riporta t i: 

Meui /Jl'O J)Ti A) Indice di indipenden za f inanàaria = -------'--' '-----
(Meui propri + Mezzi d i 1e,-ii ) 

Tale indice è un indicatore di solidità dello stato patrimo niale di un organ ismo formativo e potrà 

mon itora rne la sua autonom ia finan ziaria. 

Può assumere valori compresi tra O ed 1; quando il valore è molto vicino allo O, indica che l'Organismo ha 

mezzi propri esigui e si finanzia con fonti esterne, quando invece il valore è vicino ad 1, l'Organismo si 

finanzia con mezzi propri. 

~ 14 
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,'lll lCl•: Ili INlllP F:,'lllE'~ZA FIN1\ NZIAlll ,I 

-Valore dell ' indi ce , lrullu 
in simboli I F 

ra li nanziaria 

--IF= O L 'o rgar 
1isrno fornrnt ivo 110 11 ha mezzi rropri (• si fin anzia completamente all'e sterno 

--O, 01 :5 lF :5 o.r la strun urr1 finanziaria dc 11 'organ ismo- 1,,...ò_rr_n_at-,-i ,-,o- e:--. g-,r -a -e-n-1e_n_t_c _q L--,1 i"'I ic--b_ra_t_a ------ -

O, 34 :5 /F :5 0,66 la struH --- ura finanziaria dell'organismo torrnarivo è sqtiilibrata ccl e da monitorare 

0, 67 :5 IF < I la s1ru1 

ulicri ori 

--- --::---:- ---,--• -
tura linan7iar ia dcll 'organi mo formativo è equilib rata ccl è la più indicata pc,· 

1 iluppi 

IF= I L 'Orgar --- 1is1110 formativo us11 solo i meui propri 

--

B) I d . d ' l ·b ·t · , r· . _ atti voc orre111e 
n Lce L so VL L Lla Lnanuana = total e debiti 

L' indice perm ette di mo nitorar e lo stato di solv ibilità dell'orga nismo di formazio ne adottando di volta in 

volta le scelte necessarie a manten er la allo stato ot timal e. 

Se è ugual e a 1 mostra la capacità di far fr onte a tutti i suoi impegni , in quanto l'atti vo corrente copre 

com plessivamente i debit i in essere; se minore di uno , evidenzia una sit uazione di non copertura dei deb iti 

con l'attivo circolante, poiché l'atti vo disponibile e real izzabi le è inferior e a quello necessario a far fronte ai 

debit i assunti ; se maggior e di uno , l'o rganismo ha un'eccellen te stato di so lvibilità e consente ul teriore 

inde bitam ento . 

Valore dell'indice 

--SF = 1 

SF< J 

SF > l 

- --

St 

at 

INDICE DI SOLVIBILITÀ FINANZIARIA 

,n simboli SF 
ruttura fin anziaria ---- ---------------

tivo corrente copre complessivamente i debit i in essere 

at 
tivo disponibile e realizzabile è inferiore a quello necessario a far fronte ai debiti assunti 

1'cccc/lentc staro di olv ibil ità e c'è spa1io per ulr r iore indebi1a111c11to UI 

C) Indi ce di liquidi l à = allivo c,,,·,·ente 
debit i n l11·eve 
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indice permette di monitorare la capacità dell'Organismo format ivo di far fronte agli impegni finanziar i 

assunti a determinate scadenze in relazione ai mezzi liquidi a sua disposizione. 

- ------
Valore dell'ind ice 

l < 1 

Struttur a finanz iaria 

situazione di squilibrio 

INDICE DI LIQUIDITÀ 

in simboli L 

- r- -- --
1 5 t 5 2 situazione da moni torare 

L > 2 situazione buona e stru ttura equilibrata 

6.2.2 . Requisito 1.2.b: contabilità separata 

l' Organismo formativo in fase di accesso deve impegnarsi ad adottare , in caso di svolgimento di att ività 

prestate con risorse pubb liche, un sistema di contabilità separata ai f ini della t·racciabilità che consenta di 

ind ividuare i centri di costo e delle spese relative alle attività svolte con fondi pubb lici, anche ai fini di una 

rendicontazione più effi cace e trasparente. In alternativa indica nelle relazioni di accompagnamento il 

bilancio del valore delle ent rate e delle uscite riferi te alle att ivi tà prestate con risorse pubbliche distinte per 

fon ti di finan ziamento . 

In fase di manten imento, il sistema di contab ilità deve essere certi ficato da par te di un professionista 

abilitat o che attesti la corretta applica1ione del principi o di contabilit à separata. 

6.2.3. Requ isito l.2.c- 1.2.d- l.2.e- 1.2.f. 

I requisiti di cui alla lettera b) c) d) e) f) riguardano l'atte stazione sulla base della dichiarazione sostitutiva di 

cert ificazione resa dal legale rappre sentante dell'organi smo formativo in ordine: 

a) all'assenza dello stato di liquidazione volontaria, di fallimento, di liqu idazione coat ta 

amminis tra tivo, di concordato preventivo o di procedimenti pendenti per la dichiarazione di una 

delle predette sit uazioni nei confro nti dell'Organismo; 

b) al rispetto degli obblighi relat ivi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo quanto 

dal comma 4 dell'art. 80 del D.lgs n. 50/2016 ; 

c) al rispetto degli obbligh i relativi al pagamento dei contributi previdenzial i, secondo quanto 

dal comma 4 dell'art . 80 del O.lgs. n. 50/2016 ; 

't--16 
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richiesta, in capo ai soggett i indicati all'art. 80, comma 3, del D.lgs. n. 50/20 16, nonché agli 

ammin istratori ed ai procu ratori muniti di poteri di rappresentanza degli enti non ricompresi nel novero di 

quelli di cui al predetto art. 80, comma 3, la sussistenza dei requisiti di cui all'art . 80, commi 1 e 2 del ridetto 

D.lgs n. 50/2 016. 

Inoltre, con riferimento al soggett o richieden te l'accreditame nto, è richiesta la sussistenza del requisito di 

cui all'art. 80, comma 5, lett. f), del ridett o D.lgs n. 50/2016. 

In quanto compatibili , si applicano le previsioni contenute nell' art. 80, commi 6, 7, 8, 9 e 10 del D.lgs. n. 

50/2016. 

6.3. Sotto crit er io 1.3. Capacità e r isorse professionali 

L'insieme dei requisiti che permettono di rilevare la capacità complessiva dell'Organismo di governare i 

diversi processi, e, dunque , la sua capacità gestio nale sono articolati come di seguito ripor tato: 

a) Presidio funzionale dei pro cessi da parte dell'organismo; 

b) Assetto organizzativo tra spa rent e. 

6.3.1. Requisito 1.3.a. Presidio Funzionale dei processi 

Viene garantita una chiara distin zione tra la fun1ione di presidio del processo e il ruolo agito dal singolo 

operator e nel/nei processo/i di lavoro all' intern o del organismo: ad una funzione di presidio possono 

corrispondere diversi ruoli assunti dagli operatori nel processo di lavoro . 

Poiché nella gestion e dei processi, la risorsa strat egica è rappresentata dalle risor se umane che li 

presidiano, una delle principal i condizion i che concorrono al governo degli stessi è costitu it a dalla qual ità 

delle credenziali professio nali possedut e dai soggetti che li presidiano, a prescindere dal ruolo ricoperto . 

li requisito si basa sulla seguente articolazione dei processi: 

direzione 

gestione economico -amm inistrativa 

anal isi dei fabbisogni 

progetta zione 

eroga zione dei servizi 

Nella tabella seguente si rappresenta l'a rt icolazione dei processi in aree di attività . 

17 
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Direzione 

>--- ---

Gestione Economico-

Amministrativa 

Analisi e definizione 

dei Fabbisogni 

1--
Progettazione 

Erogazione 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

AREE DI ATTIVITA' (esempi) 

Defini zione delle strat egie organizzative, commerciali e standard del 

servizio ; 

Pianificazione e coordinamento delle risorse umane, tecnologiche, 

finan ziarie, organizzative e informativ e; 

Gestione delle rela1ioni e degli accordi con la committenz a; 

Valuta zione e sviluppo delle risorse umane; 

Pianificazione e Gestione del le relazioni locali con le imprese, le 

istituzioni, i servi1i per l'impiego e gli attori locali; 

Promozione e pubbl icizzazione dei servizi della strut tura ; 

Supervisione dell attività di follow up 

Gest ione della qualit à inerente tutti i processi . 

Gest ione della contabilità e degli ademp iment i norma tiv i; 

Controllo economico; 

Rendicontazione delle spese; 

Gestione ammi nistr ativa del personale; 

Gestione della qualità inerente il processo; 

Lettura del fabbisogno occupazionale a livello terr itoria le, settoria le 

e/o aziendale ; 

Rilevazione del fabbi sogno for mativo e/o orientativo; 

Definizione della strategia forma tiva ; 

Gestione della qualit à inere nte il processo . 

Project management 

Progettaz ione di massima di un'azione corsuale; 

Progetta zione di dettag lio di un'azione corsuale; 

Progett azione di un intervento individu alizzato; 

Elaborazio ne di un progetto educati vo finaliz zato a far acquisire ai 

predetti giovani i saperi e le competenze di cui all 'ar ticolo 1, comma 2 

del D.\. 29/ J 1/2007 per le attiv ità di obbligo d' istru zione/DIR-DOV; 

Progetta zione delle attiv ità di fo llow up 

Gestione della qualità ineren te il processo; 

Progettazio ne per competenze 

. Coordiname nto delle risorse umane, tecnologiche e 

processo di erogazione; 

-
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delle relazioni e degli accordi con la comm it tenza; 

Monitoraggio delle azioni e dei programmi; 

Valut azione dei risultati ed identificazione delle azioni di 

miglioramento; 

Presidio delle atti vità di erogazione (tut oraggio, docenza, equi pe etc) 

del servizio forma tivo; 

• Valutazione del le competenze 

Gestione della qualità inerente il processo; 

Orientament o. 

Per garantir e il presidio dei processi - direzio ne; gestione economico-amministra tiva; analisi e definizio ne 

dei fabbisogni; proget tazione; erogazione in maniera continuata, appare opport uno che ogni figura possa 

assolvere al massimo a due fun zioni di responsabi lità all' inte rno di un unico Organismo. Poiché il sistema di 

accredit amento richiede la presenza sul terri torio regionale di almeno due risorse umane, con contr att o di 

lavoro subord inato a tempo pieno ed indeterminato , le medesime devono risultare impegnate nel presid io 

e nello svolgimen to delle seguenti funzioni : 

n. 1 responsabile del processo di direzione; 

n. 1 responsabile del processo di gestione economico -amministrativo ; 

Qualora un responsabile abbia i requisit i curriculari e l'esperienza per presidiare e svolgere entrambe le 

funzio ni, l' ulteriore risorsa umana con cont ratto di lavoro subord inato a tempo pieno e indeterminato deve 

presidiare il " processo della progetta zione" . 

Per tutt o il personale (dipendenti , collaboratori , consulent i, ecc) impegnato nelle attività gestite da 

Organismi accreditat i, viene richiesta l'app licazione di un contr atto collettivo nazionale di settore e, come 

standard retribut ivo min imo di riferimento quello d I Contr atto Collet t ivo Nazionale di Lavoro della 

Formazione Professiona le. 

6.3.2 . Requisito 1.3.b. Assetto organizzati vo t rasparente 

L' imposta zione basata sui requisiti curricu lari ed esperienziali richiama il tema del la messa in trasparenza 

delle esperienze forma tiv e e professionali acquisite dagli operatori, quale prova indir et ta della capacità di 

ciascuno di svolgere adeguatamente la funzio ne di cui è tito lare all' interno della strutt ura. 

valutazione e certificaz ione delle competen1e. 
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'ambito del "processo di progetta zione" e di "erogazione" è prevista la funzione di 

progettazion /valutazione delle competen ze, al fine di garant ire la correttezza metodologica in fase di 

progettaz.ione e di presidio del sistema interno di valuta zione e certificazione delle competenze, 

relativamente ai percorsi form ali di acquisizione del le compete nz.e. 

A tal fine è obbligato ria la presema di almeno una risorsa a presidio delle at t ività declinate nell 'Allegato 8 al 

D.I. 30 giugno 2015 per la "Funz.ione di pianifical ione e realizzazione delle atti vità valutat ive", che prevede 

un livello di professionalità corrispondente almeno ad un quinto livello EQF. 

L'assetto organizzativo t rasparente dell 'organismo formativo deve essere dimostrato attravers o un 

organigramm a nomi nativo e/o mansionario o altro documen to formale che definisca il mode llo 

organizzativo , con indicazione di funzioni , responsabilit à e ruoli . 

Nell'ottica di facilitare la comunica zione tra la pubbl ica ammin istrazione e l' Organismo il documento deve 

inoltre riportar e l'indica zione del refer ente interno individuato per l'accreditamento . 

La documenta zione deve essere costant em nte ed obbligatoria mente aggiornata a front e di eventua li 

variazioni dell'assetto organ izzativo al fine di assicurarne la trasparenz.a ed una costante inter locuzione. 

Il presidio procedura le dei processi invece sarà ten uto sotto contro llo attr averso procedure 

documentazione in grado di descrivere le modalità di gesti one dei processi declinate in riferimento a 

final ità/obiettivi , attività, funzioni , e ruoli coinvolti eventuali outp ut documentali. 

7. CRITl:R/0 /I - STRUTTURA LOGISTICA 

Sottocrit eri 

I1.l Disponib ili tà ed adcgua1c11a di locali, arredi e 

attrenat ur 

11.2. Fruibilità dei locali 

11.3 Destinazione d'uso 

Requisiti 

I1.1.a. esclusivit~ dell 'organismo nel l'utili uo dei locali 

I1.1.b. 1empor alità del possesso 

11.1.c. terr itor ialità 

1I.1.d. indi viduaLione del set minimo di locali richiest i con 

determina te carat teristiche str utt urali ed infrastr uttu rali 

I1.2.a. visitabili Là per i locali destinali ad atti vità di dire1ione ed 

amm inistrazio ne 
11.2.b. accessibilità per i locali destina ti all'erogazione dei servizi 

11.2.c. rintracciabilità e visibilità per i locali di accesso 
~~*~~% 

I1.3.a. coercn1a con le funzioni didatt iche, 

scgrctariali da svolgere 

20 
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qualità degli ambienti costi tuisce un importante fattore di garanzia del le condizioni strutturali e 

logistiche nei confronti sia degli utenti dei servizi di form azione sia di coloro che ope rano nell'am bito delle 

strutture formati ve. 

Il Criterio Il si ar icola principalm ente in tre sott o criteri relativi a: disponibili tà ed adeguatezza dei locali, 

arredi e attrezzature, fruibilit à dei locali e loro dest inazione d'uso e in tre requisiti che riprendono la 

normativa nazionale su: sicurezza delle strutture , abbattim ento e superamento delle barriere 

architetton iche, rintracciab ilità e visitabilit à dei locali. 

7.1.1. Sotto criterio 11.1 Disponibilità ed adeguatezza di locali, arredi e attrezzature. 

Tale sotto criterio riguarda i seguenti aspett i: 

,,. esclusività dell'organismo nell'uti lizzo dei locali; 

r temporalità del possesso; 

,. territ orialità; 

,,. individuazione del set minimo di locali richiesti con determinat e caratte risti che stru ttural i ed 

infrastrutturali (strum entazione didatt ica e tecnologica presente nelle aule didattiche , info rmatiche 

e nei laborato ri, se previsti) . In particolare , la Regione Puglia stabili sce che ogni Organismo debba 

disporre, di un "set minimo " di locali adibit i alle attività forma tive, ad uso esclusivo e continua tivo 

per almeno 2 anni collocato nel terr itori o regionale, così composto: 

un'aula didattica e un laborator io informat ico (in alte rnativa 1 aula multim ediale) con 

annessi servizi igienici, con parametri stru tturali e dimensional i definiti nelle allegate schede 

tecnic he; 

un idoneo locale di suppor to all' attivi tà forma ti va destinato all'attività di 

segret eria/amministra zione ubicato nel medesimo luogo delle aule per la didattica ; 

almeno un idoneo lo aie riservato all'attiv ità di or ientamen to/ consulenza individua le 

ubicato nel medesimo luogo del le aule per la didattica, esclusivamente per gli Organismi 

che intend ono svolgere attiv ità di Obbligo d' Istru zione- Diritt o/ dovere. 

Ogni "set minimo " essere dotato di strumenti e posta,ioni informat iche, a disposizione sia degli ope rator i 

che dell'utenza, nonché di attrezzature d' uffi cio, collegamenti telematici e specifica dotazione software per 

la gesti one del servizio. 

temporaneo del set minimo purché tali locali 

relazione alla sicurezza, agibil ità e accessibilit à. 
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locali devono essere individuati - e la loro disponibilità documentata - secondo quanto previsto dagli 

specifici avvisi pubbli ci e/o provvedimenti adottati dalle Sezioni, e comunque sottoposti ad audit in loco da 

parte dell'amminis tr azione regionale prima dell'avvio delle attività. 

Qualora l'Organismo intenda dotarsi di ulteriori locali ad uso didattico (aula e/o laborato rio informatica e 

annessi servizi igienici ). anche in una Provincia diversa da quella nella quale è ubicato il set minimo, può 

inoltrare apposita doma nda di ampliam ento . 

Tale ampliamento può essere: 

a) a complemento temporaneo del set minimo; 

b) a complemento definitivo del set minimo. 

I locali di tipologia a) devono essere individ uati - e la loro disponibil ità documenta t a - secondo quanto 

previsto dagli specifi ci avvisi pubblici e/o provvedimenti adott ati dalle Sezioni. Essi devono avere le 

caratteri stiche che il presente dispositivo prevede in relazione ai requisiti relat ivi a sicurezza, agibilità ed 

accessibilità; la dispon ibilit à è limitata al periodo di affidamento dell'atti vità e devono essere sottop osti ad 

audit in loco da parte dell'amministrazione regionale prima dell'avvio delle attività. 

I locali di tipologia b) possono essere individu at i contest ualment e o successivamente alla presentazione 

della domanda di accredit amento prevista dall'Avv iso secondo le procedure che saranno ivi defini te. I locali 

individuati dovranno avere tutt e le caratt eristiche previste dal dispositivo per i l set minimo . 

In nessun caso possono rientrare nella tipologia o) i locali destinati alle att ività dell'Obb ligo di 

lstruzione/DIR.-OOV. 

Per quanto concerne la sede legale il requisi to minimo richiesto è che la stessa sia ubicata in uno degli Stati 

membri dell'Unio ne r uropea. 

7.1.2. Sotto criterio 11.2: Fruibilit à dei locali. 

I luoghi destinati allo svolgimento di tutte le funzioni di servizio/su pporto all'e rogazione ed alle attiv ità di 

rapporto diretto con l' utenza in genere, devono essere dist inti da quelli in cui si svolgono le attivi tà di 

governo della struttu ra e privi di barriere architettoniche in part icolare: 

• per i locali destin ati ad atti vit à di direi ione ed ammin istrazione deve essere garantita la visitabilit à. 

Per visitabilità si intende la possibilit à di accedere agli spazi di relazione e ad un servizio igienico per ogni 

unità immobiliare. 

• per i locali dest inati all'erogaz ione dei s rvizi deve esser garantita l'accessibilit à. 
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accessibili tà si intende la possibili tà di raggiungere l'edificio e le sue unità immobi liari ed ambienta li, di 

entra rvi agevolmente e di fr uire totalm ente di spazi ed attrezzatu re in condizioni di adeguata sicurezza ed 

autonomia 

• per il set minimo deve essere garantita la rin t racciabil ità e visibilità dei locali da parte dell'u tenza. 

Per rintracciabilità e visibili tà si int ende la presenza di apposita segnaletica recante informa zioni uti li al 

pubblico e di strumentazione adeguata per un'efficace comunicazione con l' uten za. 

Presso ciascun set minimo devono essere disponibi li le informaz ioni all'esterno, della presenza del servizio 

e degli orari di aper tura al pubbli co; l' indicazione, all' interno, degli estr mi dell'iscri zione all'Elenco 

Regionale degli accreditati ; l'i nforma zione sui servizi ofierti dalla sede opera tiva, con indicazioni delle 

relative finalita , del le prestazioni forni te, delle modalità di accesso e dei relati vi calendari/orari; l'e lenco 

te lematico dei soggett i accreditati per la ist ruzione e formazione, forn endo all' utenza tutti i riferimenti util i 

all' accesso a tali servizi. 

7.1.3 . Sott o crite rio 11.3 Destin azion e d'uso 

Riguarda la destin azione d' uso dei locali, che deve essere coerente con le fun zioni didatt iche, 

ammini st rat ive e segretariali svolt e. 

Il rispetto della normat iva vigente in termini di sicureva, agibili tà e accessibilità dei locali si estende anch 

ai locali a complemento temporaneo e defini t ivo del set minimo. 

Non sono sottopos t i alle condizioni sopra elencate, e possono essere chiaramen te separati, i locali dest inati 

esclusivamente ad uso ufficio amminis t rat ivo ext ra set -min imo, o che ospitano la sede legale, opp ure 

destinati al " comparto" 7, relativamente ai quali l'Amminis t razione regionale prevede a carico degli 

Organismi unicamente il rispetto della "v isitabilità" degli stessi. 

E' fatto obbligo di render disponibi le presso il set minimo la documentazione relat iva all' accreditamento. 

8. ( RITf R/0 lii "Lf RELAZIONI " 
------------------

Sottocrit eri Requisiti 

111.1.a. Capacità di garantire rapporti di coopera11on!! 

111.1 Sisterna d, rela11oni con ,I contes to locale 

111.l.b. Capacità comprendere, fabbisogni del territorio 
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le criterio ha la funzione di moni torare l'ef fettivo livello di integrazione dell'o rganismo all'interno del 

sistema territoriale. 

I requisit i di seguito ripor tat i declinano il radicamento sul territo rio in termini di capacità di coope rare con 

gli atto ri dei diversi sistemi di riferimento e di leggere i reali fabbisogni della variegata utenza dell'offerta 

format iva regionale. 

In parti colare: 

8.1.1. Requisito 111.1.a: Capacità di garantire rapporti di cooperazion e 

L'Organismo fo rmat ivo deve dimostr are di avere rapporti di collaborazio ne con i diversi attori dei sistemi al 

fin e di raggiungere gli obietti vi di efficacia della proposta educat iva e formativa offe rt a. 

Nel rispetto del principio guida del /ifelong learning , la scelta degli attori di rifer imento con cui cooperare è 

st rett amente corre lata alla tipo logia di utenza e dunque a quelle variabili di base che la descrivono (et à, 

condizione di istruzione-fo rma1ione, stato di occupazione/ non occupazione/i natt ivi tà, ed event ual 

situazione di svantaggio) . 

Si considerano fondamentali, quindi, i rapport i con quegli specifici attori che: 

operano nel sistema dell 'educa tion, ivi comprese le aziende che svolgono una funzione for mativa 

ospitando stage, t irocini, collaborando alla realizzazione di perco rsi di alternanza scuola-lavoro, 

cooperando alla realizzazione di percorsi di istru zione-formazione nell'a mbit o di poli e dist rett i 

integrati; 

svolgono funz ioni sociali di suppo rto alla disabi lità, di assistenza nelle situazioni di disagio e di 

difficoltà , all'i nserimento ed alla permanenza nel mercato del lavoro . 

8.1 .2. Requis ito II1.1.b: Capacit à compr endere i fabbi sogni del territorio 

L'Organismo forma t ivo deve dimostrare di di leggere e interpretare l'insie me dei fabbisogni espressi dagli 

ind ividui e dal territor io, att raverso un sistema di relazioni con: 

gli att or i che rappresentano il mondo produt t ivo e del lavoro, dimos t rando di saper cogliere il 

fabbisogno professionale da essi espresso in manie ra più o meno esplicita; 

le diverse tip ologie di uten za, e relat ive fo rme di rappresentanza della stessa, dimostran do di saper 

leggere ed int erpretare il fabbisogno di forma zione esplicito (o taci to) dei diversi target . 

In linea generale, le relazioni con i diversi att or i possono essere rappresentate dalla sottoscri zione di intese, 
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pitar e stages, etc), saranno oggetto di controllo in alt re sedi (durant e gli audit in loco, allegat i alla 

presentazione di progetti etc.) e/o ogni volta che l'ammin istrazione regionale lo rit enga opportuno . 

9 . CRITERIO IV: "LA PERFORMANCE GESTIONALE" 

Sottocrit eri 

IV.l Livello di efficienza progettu ale 

IV.2. Livello di abbandono 

IV.3. successo forma tivo 

IV.4. soddisfazione dell'utenza 

IV. 5. Valutazione esiti occupazionali 

Requisiti 

importo rendicontato/ import o approva to 

(numero allievi ad avvio attività formativa - Numero allievi 

dim issionari)/numero allievi ad avvio atti vità formati va 

-- ----
numero di allievi formati/numero allievi avviati ad att ività 

format iva 

----- ------------- 1 

numero di questiona ri con esito positivo/t ota le numero di 

questi onari compilati 

numero di allievi occupati nei dodic i mesi successivi alla 

conclusione dell'attivitàforma tiva/numero di allievi iscritti 

nell'ultimo giorno 

L'efficacia e l'effic ienza sono fattori trasversa!, da monito rare e cont rollare in quant o elementi decisivi per 

valutare le performance dell'Organismo. 

Si sott olinea che i livel li di efficacia ed effi cienza raggiunti riguardano le attività pregresse che 

alla stima delle capacità potenziali del soggetto sottoposto alla verifica per il ri lascio dell'accr 
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parte la loro permanen za nel tempo, da valutare nella fase di mantenimento dell ' accreditamento , è 

prova della capacità effett iva del soggetto di conservare costantem ente buona la propria performance . 

In part icolare la performance gestionale riguarda in particolare i seguenti sotto criteri : 

1. Efficienza proget tuale; 

2. Abbandono ; 

3. Successo forma t ivo; 

4. Soddisfazione dell'utenza ; 

5. Valutazione degl i esiti occupaziona li (solo per i corsi termin at i nei 12 mesi precedent i la data di 

rilevazione e finali uati all'occupa1ione) 

Tale criterio è valutat o anche se uno o più sotto cri teri risultano non applicabili. Ad esempio , se il 

sottocriterio IV.5 valut azione esiti occupazionali non è applicabile perché i corsi termin ati sono rivo lti 

ad allievi già occupat i, il criterio verrà misurato sui restanti sot tocriteri . 

9.1.1 . Sotto criterio IV 1 - efficienza progettuale 

L'efficienza progettuale mostrer à la capacità di realizzare le attiv ità formative in modo comp leto e coerente 

con quant o programma to ed approvato . 

I requisiti relativi all'efficien za progettu ale riguarderanno le dimensioni specificatamente collegate alla 

valutazione sia degli aspetti finanziari sia di quelli legati alle ore effettivamen te erogate. 

In particolar e l'effic ienza progettual e sarà misurata attrave rso i seguenti requisiti : 

importo rendicontato 
req11isiLO IV. I . a.= --'------ - -

impor to approvato 

Per gli organismi formativi di nuova costitu zione il requ isito sarà misurato soltanto in fase di 

mantenimento . 

9.1 .Z. Sotto criterio IV z - abbandono 

Per abbandono si inte nde l'interru zione del percorso formativo senza prospettiva ulteriore per la persona 

ed è rivelatore di maggiore o minore efficacia nella misura in cui l'abbandono determin a, per la persona eh 

lascia il percorso formativo , il mancato raggiungimento degli obiettivi di apprend imento condiv isi con 

l'organismo . Secondo tale accezione, gli individui che lasciano il corso perché rientra i in un altro percorso 

In part icolare l'abbandon o sarà misurato attrav erso il seguente requ1s1to: 
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ero allievi ad avv io attivil à format iva - numero allievi dimis sionari 
requisito IV. 2. a.= -------------'------- --------

numero allievi ad av1,io atti vità f'ornwtiva 

9.1.3. Sotto criterio IV. 3. Successo formativo 

In relazione ai nuovi contes t i del lifelon g /earni ng, per l'i ndividuo è centr ale acquisire competenze funzionali 

ai propri percorsi formativ i e prof essionali. In tal senso il successo form at ivo dell 'organismo si otti ene 

laddove gli utenti dei servizi formativi acquisiscono vantaggi spendibili attraverso il conseguimento di 

att estazione, il miglio ramenl o della condi1ione occupaziona le e l' incremento delle conoscenze/com petenze 

possedute, anche attrave rso il ricorso a valuta zioni esterne ed indipendent i. 

In part icolare il successo formati vo sarà misurato attraverso il seguente requis ito : 

num ero alli evi f armati 
req uisi lo IV. 3. a.= , 

numero allievi avviali ad alti vita format iva 

Ove si intende per : 

Allievi formati part ecipanti ad att ività form aliva che: 

nel caso di percorsi fina liua ti al conseguimento di qualifi ca professiona le o certifica to di 

competenza, hanno conseguito un attestato di qualifica o cert ificato di competenza; 

nel caso di percorsi non finalizzati al conseguimento di qualifi ca o certifi cato di compet enza, hanno 

partecipato a tutto il percorso format ivo, o almeno al 70% di esso. 

allievi ad Avvio dell'attività fo rmativa , gli all ievi che hanno frequentato il primo giorno di erogazione ai 

parteci pant i dell 'attivit à form ativa . 

9.1.4. Sotto criterio IV.4. Soddisfazione dell'utenza 

Il presente sott o cri terio misura la percezione positiva dei perco rsi form ativi da parte di coloro che ne sono 

- direttamente o indiret tamente - coinvo lti. Viene rilevato attr averso la sommin istr azione programma ta, 

durante e dopo lo svo lgimento dei percorsi formativi , di specif ici questionari dest inat i agli allievi ed ai 

docenti dei corsi nonché, per specifi che tip ologie di forma zione (Obbligo di ist ruzione/D iritto -Dovere, 

Formazione per occupati .... ) anche ad ult eriori soggetti poten zialmente interessati agli esiti dei processi 

(famiglie , imprese, .... }. 

nwne ro di ques tionari con ualulazioni pos i Uve 
requisito IV. 4. a.= -----'------------ --

total e nume ro questionari 

27 
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. Sotto criterio IV.5.Valutazion e degli esiti occupazionali 

Sempre nella prospettiva del lifelong learning l'obietti vo complessivo dell 'apprendime nto si deve tradurre 

nell'acquisizione di com petenze funzionali ad implementare le condizioni di occupabilità dell'in divid uo. ' 

evidente che il concetto di occupabilità si declina in modo diver so a seconda del mome nto del ciclo di vita 

della persona e a seconda della tipologia di specificità . Secondo tale logica l'oc cupazione costituisce 

espressione dell 'e ffi cacia dell'a zione fo rmati va solo per gli int ervent i specificat amente finali zzati 

all' inserim nto -reinserim ento nel lavoro. 

Reqws1to IV. 5. Cl. 
m<111ero d1 allrnt•t occ,qmLI ne, dodici mesi successwi alla co11clus1one clell'all1111tàfo rnw 1wa 

-- nu,;;;;; cii ail le111 1.srnu 1 /mo nll'ulttmo gionio dt auwttj f ormau1,a 

10. REQUISITI AGGIUNTIVI PER LA SPECIFICITÀ FORMATIVA DESTINATA ALL'ASSOLVIMENTO DEL DIRITTO/DO VERE 

ALL'ISTRUZIONE E FORMA ZIONE PROFESSIONAL E 

Per gli Organismi che intendono svolgere attività di Obbligo d' istru zione/Di ritto-Dov ere Formativo , fatt e 

salve ulteriori indicazio ni sia del presente documento che dell a norma t iva di rif erimento , ai fini del ri lascio 

dell'accreditam ento sono ind ispensabili requisiti aggiuntivi, in appli cazione del l'art. 2 del Decreto del 

Mini stero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 29 

novembr e 2007 recante "Cri ter i di accreditam ento delle strut ture formative per l'obbligo di istruz ione", 

parte integrante dell'Intesa tra il MLPS, MIUR per la definizione degli standard minimi del nuovo sistema di 

accreditamento delle st rutt ure forma tive per la qualit à dei servizi del 20 marzo 2008 riportati nella Tabella 

A}. Si specifica inoltre che il sistema di is ruzione e formaz ione profession ale deve att enersi ai livelli 

essenziali delle prestazion i (LEP) stabi lititi dal decreto legislat ivo 17 ott ob re 2005 , n. 226 (Norme generali e 

livel li essenziali del le prestazioni relati vi al secondo ciclo del sist ma educativo di istru zione e forma zione, a 

norma dell'art. 2 della L. 28 marzo 2003 , 53). 

Il Dirit to/Dovere all' istru zione ed alla forma 1ione profess ionale, vie ne definito all'art . 1 del Decreto 

Legislativo n. 76 del 15 aprile 2005 : " il diritto a/l'istruzione e alla formazione, per almeno dodici anni o, 

comun que, sino o/ conseguimento di una qualif ico di durat a almeno triennale entrn il diciottesimo anno di 

Tabe/lo A) 
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---- ------------~ 
OBBLIGO D'ISTRUZIONE/DIRITTO -DOVERE 

Requisiti di accreditamento previ sti dal O.I. 

29/11/2007 

a) appartenere ad un organismo che non obbio 

Requisiti~ iuntivi degli standard min imi 

regionali 

Assenza di finalit à di lucro 

fini di lucro in base alle norm e vigenti e offro - Presenza, tr a le fina lità dell'Organismo, 

servizi educativi desti nati all' istruzione e la 

for mazione dei giovani fino o diciotto anni Tali 

requisiti devono risultare dolio stotut"o 

del!' organism o. 

dell'istruzion e e della formazione dei giovani 

fino a diciotto anni nell'ambito dei percorsi 

tri ennali di leFP 

b) avere un progetto educativo finalizzato a far - Adozione e promozio ne da parte 

acquisire ai predetti giovani i saperi e le 

competenze di cui all'or ti colo 1, comma 2; 

dell'Organismo di un "progetto educativo" e 

"modello organizzativo " per l' istruzione e la 

formazione dei giovani fino a diciotto anni 

formalizzati in documen tazione specifica 

'---- ---
c) appl icare il Contratto collettivo nazionale di - Applicazione del CCNL Formazione 

lavoro per la formazione professionale nella 

gestione del personale dipendente impegnato nei 

percorsi di cui all'orticolo 1;k 

professionale ai dipendenti impegnati nei 

percorsi di cui all'articolo J; 

.__ --
d} prevedere , in relazione oi saperi e alle - Il sistema regionale prevede, in relazione alle 

competenze di cui all 'articolo 1, camma 2, competenze di base3, l'u tili zzo di docent i in 

l'utilizza di docenti che siano in possesso possesso di abilitazione . Per i docenti delle 

dell 'obilitaz iane all 'insegnamento per la scuoio mate rie rofessionali è suffi ciente un diploma 

secondar ia superiore o, in via transitoria , di 

personale in possesso di un diploma di laureo 

inerente l'area di competenza e di uno sufficiente 

esperienza o, esclusivamente per quanto riguardo 

le materie professiona li, o/meno, di un diplomo di 

scuola secondaria super iore e di una esper ienza 

di scuola secondaria sup riore ed una 

esperienza quinquennale. Tale personale deve 

documentare le 

nell' insegnamento 

professionale iniziale, 

esperienze 

nella 

maturate nei percorsi 

acquisite 

formazio ne 

29 
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D'ISTRUZIONE/DIR ITTO-DOVERE 

Requisiti di accreditamento previsti dal O.I. 

29/11 /2007 

quinquennale. Tale personale deve documentare 

le esperienze acquisite nel l'insegnamen to delle 

competenze di base nello formazione 

prof essionale iniziale, ivi comprese quelle 

mat urate nei perco rsi sperimentali di cui 

all'accordo quadra in sede di Con/ erenza unificata 

19 giugno 2003 . 

Requisiti ~ giuntivi degli sta ndard minimi 

regionali 

all'accordo quadro in sede di Conferenza 

unificata 19 giugno 2003. ' obbligatoria la 

presenza dell' equipe socio-psico-pedagogica ai 

sensi del D. lgs. 76/2005 . 

e) prevedere stabili relazion i con le famiglie e con - L'Organismo dovrà dimost rare di avere stabili 

i soggetti economici e sociali del territorio, anche relazioni con le famiglie, con il sistema 

at traverso misure di accompagnamento per dell' Istr uzione, e con i soggett i economici e 

f avorire il successo formativo ; sociali del territorio 

f) garantire la collegialità nella progett'azione e 

nella gestione delle attività didatt'iche e 

formative , assicurando la certificazion e per iodica 

e fina le dei risultati di apprend imento ; 

g) essere in possesso di strutture , aule ed 

at trezzature idonee alla gestione di serviti 

educativi all 'istru zione e lo forma1ione dei giovani 

fino o dicio tto anni . 

L'Organismo dovrà impegnarsi a dimostrare di 

avere un " progetto " forma lizzato che descriva 

la collegialità nella progettazione e nella 

gest ione delle attività didat tiche e formative e 

l' adozione di un sistema interno di valutazione 

e cert ificazione periodica e finale dei risultati di 

apprendimento. 

La dotazione minima di locali aggiuntivi 

rispet to al "set min imo" destinati alla didatt ica, 

per questa tipologia di attività, è pari a due. 

Tali locali dovranno soddisfare tutt i i requisiti 
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GO D' ISTRUZION E/DIRITTO -DOVERE 

Requisit i di accreditamento previsti dal O.I. 

29/11/2007 

11 . RICONOSCIMENTO DELL'ACCREDITAMENTO 

Requisiti ~ iunt ivi degli standar d minimi 

regionali 

~-------------------1 
attiv it à, possono rientrare nella tipolo gia " A. a 

com plemento tempor aneo del set minimo " 

---------------------

Alle procedLire relat ive all'accreditamento, al suo mantenimen to e agli atti diri genziali conseguent i che ne 

detteranno le scelte metod ologiche e i criteri di calcolo di cui al presente documento provvede la Sezione 

Formazione professional della Regione Puglia, quale soggetto responsabile. 

Inoltr e, il dettaglio della documentazione da presentare in fase di accesso e di mant enimento per la 

dimostrazione dei requisili , nonché le moda lità di verifica, saranno definiti con successivo att o dirigenzia le 

della Sezione Formazione Professiona le. 

Gli Organismi formativi accedono all'accreditamento tramite domanda telematica presentat a alla Sezione 

Formazione Professionale del la Regione Puglia. 

Il procedim ento per l'accreditamento ha una durata massima di 90 giorni . 

L'istanza di accredit amento viene accolta e l'accreditamento rilasciato nel caso in cui vengano rispettati i 

valori minimi richiesti per ciascuno dei requisiti . 

Il sistema di valuta zione dell'istanza di accreditamento prevede l'a ttribu zione di punteggio per il criter io IV 

" perfor mance gestiona li" e per il requisito 1.2.a. "bilancio d'esercizio", mentr e per i restant i requisiti il 

punteggio è legato all'applicazione del sistema ON/OFF. 

In fase di accesso, i requisiti di cui al criter io IV "performance gestionali" e il requisito 1.2.a. ''bilancio 

d'esercizio" , non si applicano agli organismi di nuova costi tuzione. 

Nel caso di organismi accreditati ai sensi delle precedent i linee guida per l' accreditamento conten ute nella 

delibera della Giunta Regiona le n. 195/2012 e s.m.i. saranno fat ti salvi i docu menti in corso di validit à 

relativi ai seguenti crit eri/sotto criteri : 

criterio Il. la strutt ura logistica ; 

- sotto criter io 1.1 Natura e finalità statutaria dell'organismo; 

- sotto criterio 1.3 Caratteristiche minime relative olle risorse professiona li impi egate. 

31 
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ndo quanto indicato nella tabella seguente, saranno rit enuti ammessi all'accreditamento gli 

organismi che avranno raggiunto un punteggio minimo di 48/100 , o 64/100 così come di seguito 

specifi cato: 

o per gli organismi di nuova costi tuzione, non applicandosi i requi iti di cui al Criterio IV 

"performance gestionali " e il requisito 1.2.a. "bilancio d'esercizio" del Criterio I solo per la 

parte relativa alla misurazione degli indici, e dovendo applicare esclusivamente i punteggi 

legat i all'a pplicazione del sistema ON/OFF si dovrà raggiungere un punteggio minimo di 

48/100 . 

o Per gli Organismi accreditati con la previgente normativa e che intendono accreditarsi con il 

nuovo sistema essendo necessario valori zzare tutti i Criter i, il punteggio minimo da 

raggiungere dovrà essere 64/100 come riportato nella tabella seguente; 

In fase di mantenimento permarranno nel sistema dell'accreditam nto tut t i gli organismi che otte rranno, a 

seguito della verifica della permanenza dei requisiti , un punteggio minimo di 64/100 come ripor t ato nella 

tabella seguente. 

32 
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lla base degli esiti dell e ist ruttorie di accreditament o è istituito l'e lenco regionale degli organismi pubblici 

e privat i accredita t i per svolgere attività di formazione. 

12. I PROCEDIMENTI DI RICONOSCIMENTO, SOSPENSIONE E REVOCA/D ECADENZA DELL'ACCREDITAMENTO 

All'accreditamento , al suo mantenim ento e alle le scelte metodo logiche ed ai criteri di calcolo conseguenti 

alle presenti linee guida provvede la Sezione Formazione Professionale. 

L'unità organizzativa responsabile dei procedimenti di riconoscimento , sospensione e revoca/decadenza 

del l'accreditam ento è individuata nella Sezione Formazione Prof ssionale. 

Il procedimento di riconoscimento dell'accreditamento consta di diverse fasi: la prima funzionale al 

riconoscimento dell'accreditamento ; la seconda relativa alla verifica dei requisiti per il mantenimento 

dell'accreditamento; la terza, eventuale, relativa alla variazione degli element i indicati in sede di domanda di 

accreditamento . 

Ai fini della presentazione delle domande di accreditamento è prevista la pubblicazione, con successivo /\tt o 

Dirigenziale della Sezione Formazione Professionale, di un Avviso pubblico aperto "a sportell o'' che disciplinerà, 

tra gli altri, tempi e modalità di presentazion delle predett e domande di accreditamento. 

Il procedimento di sospensione dell'accreditamento può essere avviato d'uff icio dalla Sezione Formazione 

Professionale. 

Fermi restando i casi di sospensione dell 'accreditamento di cui ai commi li -bis e 4-ter dell'art . 24 della Legge 

Regionale n. 15/2002 e ss. mm. ed ii., la sospensione dell'accreditamento può essere altresì disposto nei 

seguenti casi: 

1) grave inadem pimento agli obblighi previst i dalla norma tiva comunitaria, nazionale e regionale; 

2) grave inadempimento agli obb lighi derivanti dalla sottoscrizione delle convenzioni o degli atti 

unilat erali d'obb ligo; 

3) azioni e/o omissioni tali da far emergere elementi che mett ano in dubbio la correttezza, l'efficac ia e 

l'efficienz a dello svolgimento dell'attiv ità di forma zione professionale; 

4) perdita di uno dei requisit i occor rent i per l'accreditamento ; 

S) mancata comuni cazione di variazioni interven ute successivamente alla data di rilascio 

dell 'accreditamento ed avent i eff etto sui requisiti dell'accredi tamento ; 

6) pendenza di un procedime nto per la dichiarazione di fallim ento, di amm inistrazione 

liquidazione coatta amminis tr ativa e di concordato preventivo (ad ccczione 

preventivo in continuità aziendale); 
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casi previsti dai commi 4-bis e 4-ter dell'a rt . 24 della Legge Regionale n. 15/2002 e ss. mm . ed ii., 

l'accredita mento, ai sensi dell'art . 24, comma 5-quinques, della Legge Regionale n. 15/2002 e ss. mm. ed ii., 

può essere sospeso sino all'esito delle indagini di cui ai predetti commi 4-bis e 4-ter. 

Nei casi previsti ai punti 1), 2) e 3) la sospensione dell'accredi tamento non potrà avere una durata 

superiore ad un anno; decorso, al più, il term ine stabilito nel provvedimento di sospensione 

dell'accreditamento , la Sezione competente, in esito alla veri fica circa la persisten za o meno delle 

condizioni che hanno determinato la sospensione dell'accreditamento , dovrà emettere un provvedimento 

di revoca o di conferma dell'accr editamento stesso. 

Nei casi previsti ai punti 4) e 5) la Selione competente stabilisce i termini, in ragione delle circostanze del 

caso e comunque non superiori ad un anno, entro i quali l'Organismo formativo deve ripristinare le 

condizioni sott ese al riconoscimento dell 'accreditamento . Decorso, al più, il te rmine stabilito nel 

provvedimento di sospensione dell'accred itamento, qualora l'Organismo abbia ot tem perato a quanto 

prescritto dalla Sezione competente ripristinando le condizioni sott ese al riconoscimento 

dell 'accreditam ento, quest'ultimo verrà confermato ; qualora, al contr ario, l'Organismo non abbia 

ottemperato a quanto prescri tt o dalla Sezione competente e, quind i, non abbia rip ristinato le condizioni 

sottese al riconoscimento dell'accr editamento, verrà emesso il provvedimento di revoca 

del l'accred itamento . 

Nel caso previsto al punto 6) se la procedu ra concorsuale si conclude con un provvedimento confermativo 

d Ilo stato d' insolvenza, l'accreditame nto viene revocato ; in caso contrario, laddove il provvedimento non 

confermi lo stato d'inso lvenza, la Sezione competente conferma l'accreditamento . 

Il procedimento di revoca/de cadenza dell'ac creditamento può essere avviato d'ufficio dalla Sezione 

Formazione Professionale. 

Fermo restando il caso di revoca dell'accreditamento di cui al comma 4-quinques dell 'art. 24 della Legge 

Regionale n. 15/2002 e ss. mm. ed ii., la revoca/deca denza dell' accreditamento può altresì essere disposta 

nei seguent i casi: 

1) rinuncia vo lontari a/ liquidazione volont aria dell'Organismo formativo; 

2) qualora il grave inadempim ento agli obblighi previst i dalla normat iva comunita ria, nazionale e 

regionale e/o agli obb lighi derivanti dalla sottoscrizione delle convenzioni o degli atti unila terali 

d'o bbligo si sostanzi nella non veritiera attestazione della presenza di allievi e/o docenti e/o tutor o 

consista nella rendicontazione art ificiosa all'Amminis trazione regionale di spese irregola ri onde 

conseguire indebitamente il rimborso delle stesse; 

3) 

positivo; 

37 
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nelle ipo tesi di sospensione dell 'accreditamento di cui ai punti 4) e 5), qua lora l'Organismo 

Formativo non abbia osservato i termini stabiliti per ripristinare le condizioni sottese al 

riconoscimento dell'accreditamento o, in caso di osservanza dei prede tt i termini, non abbia 

com unque ripristi nato le condi zioni sott ese al riconoscime nto dell 'accreditamento ; 

5) nell'ipotesi di sospensione dell'accreditamento di cui al punto 6). qualora il provvedimento 

confermi lo stato d'insolvenza dell'Orga nismo formativo; 

A tute la dei discenti ed a garanzia del completamento dei corsi di formazione da parte degli stessi, la 

sospensione o la revoca/decadenza dell'accreditamento di un Organismo non pregiudica la conclusione dei corsi 

di fo rmazione già avviati. 

Per corsi di formazione già avviati si intendono i corsi con riferimen to ai quali siano già state concretamente ed 

effet tivamente erogate e registrate attività didattiche attraverso lezioni frontali o alt re modalità . 

Nel caso di cui al comma 4-quinqu es dell 'art . 211 della Legge Regionale n. 15/2002 e ss. mm . ed ii. od in ulteriori 

casi individuati in ragione della gravità e/o delle circostanze che hanno determinat o la revoca 

dell'accreditamento, l'Ammin istra zione regionale, attrav erso apposite procedure di selezione/ma nifestazioni 

d'i nteresse, affide rà ad altr i Organismi Formativi il completamen to dei corsi di forma zion già avviati. 

In caso di revoca dell'accreditamento ex art . 211, comma 4-quinques, della Legge Regionale n. 15/2002 e ss. mm. 

ed ii. od in ulteriori casi individuati in ragione della gravità e/o delle circostanze che hanno determinato la revoca 

dell'accreditamento, l'o rganismo non può più presentare istanza di candidatur a per l'accreditamento . 

Fuori dall' ipotesi prevista dal periodo immediatamente precedente, l'organismo non può presentare istanza di 

candidatura per l'accreditamento prima che siano decorsi due anni dalla data di adozione del provvedimento di 

revoca. 

Ai sensi dell'art . 24, comma 4-sexies, della Legge Regionale n. 15/2002 e ss. mm . ed ii., "Non può essere 

concesso, e se concesso deve essere revocat o, l 'accreditamento a soggetti i cui legali rappresentanti, componenti 

di organ i direttivi, o comunque esercenti atti vità gestionali e amministrative , siono swti ra/i onche per enti 

destinatari dello misura di cui al comma 4 quinques''. 

13 . IL SISTEMA DI RATING 

li sistema di rating degli orga nismi fo rmat ivi accreditati ha lo scopo di rendere misurabile la performance 

realizzata dagli stessi e di permettere all' uten za di dispo rre di eleme nti ut ili alla scelta degli Organismi 

Formativi. 

Inoltre , promuove 

stimo lo allo sviluppo dell ' int ero sistema fornendo una com parazione tra 

ponderando i relativ i punt eggi ottenuti per i diversi criteri di analisi . 
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rt anto, il modello non ha quale fine ultimo quello di determ inare la permane nza o l'esclusione dal 

sistema di accredi amento, bens·1 quello di valut are le performance dei soli organismi che hanno ottenuto 

l'accredit amento per erogare attività di forma zione. 

Il modello permette di effett uare un confronto del livello della qualità dei servizi di fo rmazione erogati dagli 

organismi formativi, basandosi su parametr i predefiniti relativi ai seguenti criter i, che prendono in 

considerazione: 

- situazione economico-finanziaria; 

- risorse professio nali; 

- dotazione logisti ca; 

- relazioni con il terr itorio ; 

- effic ienza; 

- efficacia . 

Tali criteri sono fru t to dell'aggregazion di diversi sotto-indicatori la cui visione di insieme consente di 

determinare il rat ing complessivo, composto da due indici sintet ici, rivolti ai seguenti aspetti: 

caratteristic he stru tturali (situaLione economico-finanziaria, risorse professionali, dotazione 

logistica, relazioni con il territo rio). 

eff icienza ed effi cacia delle attivi tà svolte. 

Annualmente si procede alla elaborazione dei dati raccolt i aggiornando l'i ndice risultante dalla media 

ponderata di quelli sintet ici sopradescritti. 

Sulla base di quest' ultim o indice viene redatt a una graduatoria, che viene resa nota all'uten za mediante i 

sistemi informativi regionali, nella quale gli organismi fo rmativi sono inserit i in ordine decrescente di 

punteggio. 

14 . SISTEMA DEI CONTROLLI 

La Regione Puglia, allo scopo di garantire l' integrazione, la sinergia ed efficacia dei controlli , stabilisce diversi 

livelli di verifica: 

a) valutazione on desk dell' istanza di ct1ndidalura secondo le modalità che saranno indicate nell'Avviso; 

b) 

l'effett uazione dell'audit, determina il rigetto della domanda di accreditamento); 
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controlli periodic i on desk ed in loco (questi ult imi su tutti i soggetti accreditati) per la verifica del 

mantenimento dei requisiti di accreditam nto e del manten imento dei valori soglia dei requisiti di 

efficienza/e fficacia relativi alle attività concluse; 

d) verifiche attinenti la corrett a gestione delle attività formative; 

e) audit periodici in loco a campione o "mirati" in caso di necessità a giudizio del la amministra zione 

regionale, da effe ttuar si anche senza preavviso all'Organismo. 

La Regione, in quanto pubbli ca amministraz ione, è tenuta ad effettuare contro lli sulla veridicità delle 

dichiarazioni sostit utive rese ai sensi e per gli effetti del DPR N. 445/2000 su un campione di almeno il 5%, a 

prescindere dalle procedure di audit legate all'accreditam ento . Pertant o, ogni qualvolta venga indicata, quale 

attestazione del possesso di un requisito, la produ zione di una dichiarazione sostitutiva, l' amministra zione 

regionale assume l'onere, oltre che della verifica documentale rispetto alla corrett a redazione della 

dichiarazione, anche della ver ifica di veridicità della stessa, mediante accertamento diretto della condizione 

dichiarata. 

La Regione Puglia attrav erso apposite procedure previste dalla legge, si può avvalere di Organismi esterni a 

supporto delle funzioni di istrutt oria delle domande di accreditam ento, di mantenimento e di richiesta di 

variazioni oltre alle funzioni di svolgimento delle visite di audit e dei contro lli di conformità delle 

autodichiara1ioni, mant enendo una fun Lione di presidio sul processo di accreditamen to. 

Esclusivamente per gli organismi format ivi che sin dalla fase di accesso al sistema di accreditamento intendono 

realizzare processi di progett azione, realizza7ione e valutazione dei servi7i formativi certi ficati secondo il sistema 

di qualità in conformit à d I sistema UNI N ISO 9001, i sistemi di controll o di alcune procedure di accreditamento 

saranno più snelle e saranno specificate successivamente con atto dirigenziale della sezione Formazione 

Professionale. 

15. NORMA TRANSITORIA 

Gli organismi formati vi accreditat i secondo la previgente disciplina conten uta nella Deliberazione di Giunta 

regionale n. 195/2012 e successive modifiche, al fine di convalidare la permanenza nell'Elenco degli Organismi 

Fino alla conclusione della 

riconosciuto ai sensi della D.G.R. n. 195/20 12 e ss. mm. ed ii . 

• I presente al)flgQto è 
composto di n. ~~~ 
facciate. 




